
tanti mulini a mano che suppliscono  del tu lio  alla macina delle far ine 
gialle necessarie  per  quei paesi,  ove se ne fa mollo consum o. La Com 
missione poi sem pre  si adope rò  a ten ta re  il mezzo di far venire a l t re  
m ole; cd appena conosciu ti  i rovesci di Novara, spedì im m edia tam ente  
l1 ingegnere Meduna in R om agna , con ord ine di ce rca rne  a qu a lu n q u e  
pa t to  e qui farne t r a d u r r e  la m a g g io r  qu an t i tà  possib ile .  Si p res tò  egli 
con tu tta  a lac r i tà ,  ed alla metà di ap r i le  e ran o  g iu n te  in Venezia delle 
pie tre  da m acina ,  un ite  alle qual i  a l tre  clic quivi e raus i  r invenu te  .si 
composero quindici coppie di p ie tre .  Si diede tosto m ano alla co s tru z io 
ne dei relativi m ulini,  incar icandosi  del p ro g e t to ,  d irez ione e so rv eg lian 
za dei lavori g l ’ ingegner i  .Milesi, C appelle tt i ,  Meduna, Collalto ; ed i 
sigg. Miuotlo e P incherle . Si requis ì la m acchina d ’asfalto  alla G iudecea ,  
per  avere la necessaria  forza m o tr ice  onde an im are  o tto  m u lin i;  si ( liie- 
se e si o ttenne il piccolo c u ra p o r lo  capace di a l tr i  q u a t t r o ;  si ch iese  
pure il g ran d e  cavafango , ma il tem po tro p p o  lungo  che occorreva  p e r  
applicarlo  a ques to  nuovo  uso, ne fece abba n d o n a re  l’ idea. Si requ is ì  
quindi la m acch ina  lissa, denom inata  Co. S p u i i r , onde collocarla  al la  
S trada fe r ra la  p e r  an im are  a l tr i  t re  mulini che a v a n z a v a n o ,  ed a l t r i  
cinque da c o s tru i rs i  colle p ie tre  B igag lia .  Cosi si dovevano  avere in 
complesso 2 0  m ulini,  che, a g g iu n t i  ai 25  p r im a  es is ten ti ,  facevano ascen
d er  a 43  il n um ero  dei mulini a vapore es is ten ti  in Venezia, o l tre  quel
lo di S. G iro lam o.

« Gl’ in g e g n e r i ,  incarica ti  de l l’ esecuzione di questi  lavori ,  avevano  
assicurato che sa re b b e ro  tu tt i  com piu ti  in pochi g io rn i ,  cd a p e r fez ione :  
invece i mulini alla m acchina d 'asfa l to  non furono  a t tiva ti  che il g io rn o  
16 g iugno  p. p . ; il cavafango , benché a t t iva lo  da molti g io rn i ,  non d a  
quasi nessun p ro d o t to ,  perchè  sem pre  vi avvengono in te r ru z io n i ;  p e r  la 
macchina lissa o c c o r re rà  an co ra ,  secondo il r a p p o r to  della Com m issione,  
circa un mese, tan to  p iù  che, a t tesa  l’ a t tua le  condizione della c i t tà ,  de- 
vesi t r a sp o r ta re  essa p u re  alla Giudecca.

« Quanto  la Com missione abbia ce rca to  di a lfre l lare  la line di que
sti lav ori,  può più d 'ogu i a l t ro  accerta r lo  il c i t tad ino  P incherle ,  clic p u re  
vi si p restò  cou tu lio  l ’ im pegno ,  ma era  im possib ile  fare di più. La 
Commissione incaricò  p u re  f  ingegnere  Meduna di nuovi studii pei m u
lini a m ano, e cessò poi d a l l ’ inge r i rs i  su ques to  a rg o m e n to  della co
s truzione dei m u l in i ,  a l lo rché venne istituita dal Governo u n ’ appos i ta  
Commissione ai m ulini,  cioè alla fine di m agg io .  Questa pu re  si adoperò  
per  co s tru i re  mulini a m ano, p a r te  da collocarsi nelle Case d ' i n d u s t r i a  
e di co r rez ione ,  e nel Bagno, p ar te  da  cedersi ai p r iv a t i ;  c d ispose che 
le mole Bigaglia  fossero collocate alla F abb rica  dei tabacchi : ma sino 
ad ora  dai p r im i non si po tevano  o ttenere  cerli  r isu l ta t i ,  e le seconde 
non sono ancora  in a t tiv ità .

•  In conc lu s ione ;  sino al g io rno  16 g iu g n o ,  non si ebbero  a l tr i  
mulini, se non quelli e h ’e rano  s ta li  d isposti dalla Commissione sino dal-
1 anno scorso ,  e non si potè approf i t ta re  delle mole B igaglia ,  sulle qual i  
la Commissione stessa aveva calcolato  pel caso di n ec es s i tà ;  dal 16 g iu 
gno in poi, si ag g iu n se ro  a questi i mulini della Giudccca e del cava
fango, danti  un medio p ro d o tto  sino ad  ora  di c irca 70 staia al g io rno ,
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